
A PROPOSITO DELLA REPRESSIONE DELLA LIBERTÀ ACCADEMICA COME IN TURCHIA

«L’educazione ‘liberale’ libera la mente dalle catene dell’abitudine e della tradizione, formando
persone in grado di operare con sensibilità e prontezza come cittadini del mondo», scrive
Seneca nel De ira: è questa la straordinaria potenza del pensiero critico, che è tanto temuta da
ogni regime illiberale, proprio perché, in quanto esercizio di verità, e «compito per definizione
infinito», non può che apparire al potere, agli automatismi e all’opacità dei suoi processi
decisionali, «una tecnica di disturbo» (Edward Said). Come donne e uomini del mondo
universitario, dobbiamo oggi ribadire con forza e con orgoglio il significato dell’universitas:
“università” non è altro che una totalità che è sempre in divenire, che si fa cioè continuamente
attraverso la libera produzione e circolazione del sapere, e attraverso il confronto aperto e
spesso produttivamente conflittuale delle idee e delle tesi. Una protesta unitaria di tutto il mondo
universitario che richiami al valore formativo del pensiero critico sarebbe un momento di
assunzione consapevole del nostro compito di docenti e ricercatori, e della forza e
dell’importanza che questo compito ha: difendere il diritto al sapere contro la repressione e la
violenza. (Fonte: Redazione Roars 07-08-16)

  

 1 / 1


